
In data 6 aprile 2018 è stato presentato il service “Lavoro+terra-
fame-guerra”,  alla  presenza  dell’allora  Governatore  Lorenza
Dordoni,  del  Presidente  eClub  2050  Domenico  Panarelli,  di
Maurizio  Mantovani e  del  sottoscritto per parte Rotariana;  per
Asp Piacenza (Azienda Servizi alla Persona) dell’amministratore
Unico dott.  Perini  e,  sempre per Asp Piacenza,  della Dott.  ssa
Guagnini, responsabile del settore MSNA (Minori Stranieri non
Accompagnati) e ovviamente il Presidente di A.P.S. Cosmonauti
(Associazione  di  Promozione  Sociale).  Era  altresì  presente  un
giornalista della Libertà / Telelibertà.

Queste, in estrema sintesi, quelle che sono state le linee guida del
service che vedrà la conclusione in data 14 settembre:

1. è stata costituita una partnership con l’obiettivo di avviare
un progetto di laboratori di tutoring in campo agricolo per
Minori  Stranieri  Non Accompagnati  (M.S.N.A.)  presenti  sul  territorio  della  provincia  di
Piacenza, tra il nostro Club, l’ASP Città di Piacenza e l’A.P.S. “Cosmonauti”.

2. in particolare, il  nostro club ha inteso concorrere a detto progetto finanziandone le spese
necessarie  alla  realizzazione  a  condizione  che  esso  sia  realizzato  in  conformità  alla
Convenzione stipulata tra l’ASP Città di Piacenza e l’A.P.S. “Cosmonauti”.

3. Il progetto “Lavoro+terra-fame-guerra” ha esclusive e inderogabili finalità etiche e solidali
ed è volto a creare un’occasione di educazione, formazione e inserimento sociale in favore
di M.S.N.A..

In  particolare e  nel  dettaglio,  le  attività  laboratoriali  proposte in  campo agricolo,  organizzate e
gestite da A.P.S.  Cosmonauti,  hanno visto  la  partecipazione di  una decina di  ragazzi  M.S.N.A.
seguiti da Asp Città di Piacenza sotto la supervisione della Dott.ssa Simona Guagnini.

Tali attività si sono svolte da Marzo a Sattembre 2018, due volte a settimana, alternando momenti di
preparazione  all'agricoltura  biologica  con  ore  dedicate  alla  conoscenza  della  lingua  italiana;  i
ragazzi  partecipanti  hanno  potuto  osservare/praticare  le  tecniche  agricole  di  base  (conoscenze
indispensabili per un approccio lavorativo futuro): dalla preparazione del campo, alla semina, dal
diserbo alla cura di piccoli frutti  quali lamponi e more, dal  montaggio di  serre alle tecniche di
irrigazione per arrivare alla raccolta di prodotti sia verdura sia frutta.

Nelle lezioni di italiano, le operatrici hanno provato a coinvolgere i ragazzi nell'implementazione
delle conoscenze/competenze linguistiche sia generali sia, in modo specifico, per quanto riguarda
l'agricoltura.

Tutte le attività si sono svolte in due luoghi: presso l'Azienda Agricola Campo Lunare a Gerbido
(Piacenza) e presso un frutteto cittadino che l’A.P.S. Cosmonauti sta cercando di valorizzare con
laboratori, eventi, occasioni di incontro.

In questo luogo, nei pressi della Chiesa di Santa Maria di Campagna a Piacenza,  i ragazzi si sono
impegnati nella raccolta di mele di varietà antica le quali verranno trasformate in composta da un
laboratorio specializzato, in provincia di Piacenza. I ragazzi hanno poi lavorato su altre soft-skills,
importanti  in  tutti  gli  ambiti  sociali  e  lavorativi:  rispetto  degli  orari,  impegno  nelle  richieste,
apprendimento cooperativo e lavoro di gruppo.



Come Associazione, l’A.P.S. Cosmonauti è rimasta soddisfatta del progetto poiché per la medesima
si trattava di un tipo di impegno inedito che ha messo alla prova le capacità organizzative sia “sul
campo” sia dal punto di vista amministrativo-burocratico.

Tra i risultati conseguiti, inoltre, credo si debba sottolineare la fortificazione della partnership  con
ASP Piacenza (con cui già l’Associazione A.P.S. Cosmonauti collabora per un laboratorio annuale
rivolto ad utenti disabili) con l'interesse della stampa locale e l'interesse della comunità dei social
networking al nostro progetto.

Proprio sul tema dei c.d. MSNA (Minori Stranieri Non Accompagnati), in data 07/04/2017, è stata
finalmente approvata nel nostro Paese la tanto attesa legge di protezione per i minori stranieri soli in
Italia.  I  minori  stranieri  che arrivano in  Italia  senza genitori  o figure adulte  di  riferimento non
possono essere respinti e sono tutelati da un sistema di protezione e di inclusione uniforme. Dopo
oltre tre anni di stallo, è stato approvato in via definitiva il DDL Zampa con l’obiettivo di rafforzare
le tutele nei confronti dei minori stranieri non accompagnati e garantire un’applicazione uniforme
delle norme per l’accoglienza su tutto il territorio nazionale.

È sufficiente una semplice occhiata ai numeri per rendersi conto che vi era la necessità di un testo
unico  in  materia  di  MSNA,  che  sono  infatti  sempre  di  più:  nel  2016,  ad  es.,  i  minori  non
accompagnati arrivati in Italia erano 25.846 (più del doppio rispetto al 2015 in cui se ne contavano
12.400);  ebbene,  con la  c.d.   legge Zampa c’è la chiara e  netta  riaffermazione del  principio di
inespellibilità dei minori stranieri soli dal territorio italiano, già sancito a livello internazionale dalla
“Convenzione del Fanciullo” e a livello nazionale dall’art. 19 del T.U. Immigrazione.

Così come commentato da Save The Children Italia – che ha elaborato la proposta di riforma nel
2013  e  seguito  con  attenzione  e  determinazione  tutto  l’iter  legislativo  –  “l’Italia  può  dirsi
orgogliosa di essere il primo paese in Europa a dotarsi di un sistema organico che considera i

bambini migranti prima di tutto bambini”, così come sono orgoglioso che il mio club, e ringrazio il
PAST PRESIDENT Domenico Panarelli  per  l’incarico  rivolto  al  sottoscritto  quale  delegato del
service, abbia costruito tale progetto che si occupa di formazione e avviamento al lavoro di minori
stranieri non accompagnati.

Per  chi  volesse  approfondire  il  tema  è  di  particolare  interesse  leggere  l’anticipazione  del
rapporto     Minori  stranieri  non accompagnati:  una valutazione partecipata dei  bisogni  ,  relazione
sulle visite nei centri emergenziali di prima e seconda accoglienza in Italia realizzata dall’Autorità
garante per l’infanzia e l’adolescenza e dall’Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati
(Unhcr).

 

Il Delegato Paolo Malvisi


